




BILANCIO 
SOCIALE 2019
1) IDENTITA’

A)	 dati anagrafici, storia dell’impresa e collegamenti 		
con il territorio

La cooperativa T41 è una delle esperienze nate negli anni ’70 del 1900 sull’onda dei movi-
menti di quegli anni per la chiusura dei manicomi e dell’iniziativa del sacerdote pesarese 
Don Gianfranco Gaudiano. La T41 inizia l’attività impiegando 14 persone con lunghi anni 
di ospedalizzazione e 3 educatori che vengono stipendiati dai servizi sanitari. L’attività 
lavorativa scelta per l’avvio della cooperativa è il Batik, una tecnica di lavorazione artigia-
nale che escludeva ogni tipo di meccanizzazione e permetteva di creare mezzi e prodotti 
esclusivi e originali per il settore del abbigliamento e dell’arredamento. 
Questa attività non consente una gestione economicamente sostenibile della cooperativa 
che nel giro di pochi anni affronta gravi difficoltà economiche e finanziarie, tanto che lo 
stesso don Gaudiano ne propone la chiusura. Tuttavia la caparbietà e la voglia di andare 
avanti dei soci, per alcuni dei quali la cooperativa era l’unica occupazione possibile, l’inte-
resse che l’esperienza, tra le primissime del genere in Italia, suscita nel territorio pesarese 
ed anche in un ambito più vasto, la capacità di innovazione e l’innesto di nuove risorse 
fanno sì che la T41 vada avanti diversificando le proprie attività e sviluppandosi in due 
nuovi settori: il confezionamento industriale e la cura del verde, che sono tutt’oggi tra le 
attività caratteristiche e principali della cooperativa.
Cooperativa sociale ante litteram, tra le prime in Italia e la prima nelle Marche, la T41 dovrà 
nel 1995, in attuazione alla legge regionale che recepisce la L. 381 del 1991, assumere il 
nome di Tiquarantuno B, scegliendo di essere una cooperativa sociale di tipo B finalizzata 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, mentre viene costituita una cooperativa 
di tipo A che gestirà servizi sociali e sanitari.
Per molti anni la cooperativa lavora principalmente nel settore della manutenzione del 
verde pubblico e privato e nei servizi alle imprese (assemblaggi, confezione di minuterie, 
etc.)
Nel 2004 T41B comincia a diversificare le attività, intraprendendo il percorso che la por-
terà a passare indenne la crisi economica che invece falcidierà le cooperative sociali di 
tipo B di Pesaro.
Risale a quell’anno l’aggiudicazione di due appalti per l’azienda sanitaria: la gestione 
delle attività lavorative della struttura residenziale del Bevano (Fano, Salute mentale), e 
la gestione del magazzino di ausili protesici. Anno dopo anno si ampliano e diversificano 



ILANCIO SOCIALE 2019

4

le attività che oggi sono una quindicina, molto diverse tra loro, con l’opportunità di dare 
risposte occupazionali a differenti tipologie di svantaggio sociale, distribuite in una fascia 
di territorio che va da Rimini a Senigallia.
Al tempo stesso cresce di importanza l’attività sociale svolta dalla cooperativa, che negli 
anni della crisi si fa carico di molte situazioni difficili, divenendo un fattore determinante di 
coesione del territorio ed offrendo alternative alle fasce più deboli della popolazione che 
sono le prime ad essere espulse dal mondo del lavoro e le ultime a rientrarvi. Un ruolo so-
ciale importante fatto non solo di numeri elevati, ma anche di qualità certificata dei servizi 
svolti per l’inclusione sociale. La cooperativa oggi svolge quindi questo ruolo in campo 
sociale:

-	 accoglienza di progetti di inclusione sociali promossi da comuni, servizi dell’A-
SUR per le tossicodipendenze, la salute mentale, la disabilità, istanze dell’autorità 
giudiziaria;

-	 promozione di progetti di inclusione sociale presso aziende del territorio
-	 gestione attività lavorative delle strutture per la salute mentale di Fano e Pesaro.

B) missione e valori di riferimento 	

La cooperativa T41B si propone di perseguire, in modo continuativo e senza fini di lucro, 
l’interesse generale della comunità’ alla promozione umana ed all’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, commerciali o 
di servizi, finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Le persone svan-
taggiate di cui al punto precedente devono essere almeno pari alla percentuale prevista 
dall’art. 4 comma 2 della legge 381/91 e successive modificazioni e integrazioni, rispetto 
al totale dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, 
essere socie della cooperativa stessa.
La cooperativa intende inoltre assicurare, tramite la gestione in forma associativa della 
azienda alla quale i soci prestano la propria attività lavorativa, continuità di occupazione e 
le migliori condizioni economiche, sociali, professionali. 
Conseguentemente la tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla cooperativa e dalle 
associazioni di rappresentanza nell’ambito delle leggi in materia, degli statuti sociali e dei 
regolamenti interni. 
La cooperativa deve essere retta e disciplinata dai principi della mutualità ai fini del rag-
giungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulte-
riore rapporto di lavoro, in forma subordinata, o autonoma, nelle diverse tipologie previste 
dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.

- Valori sociali di riferimento e principi etici
  (es: partecipazione, democraticità, solidarietà…) 
	
La Cooperativa T41B al 31.12.2019 è composta da 127 soci di cui 85 lavoratori, 19 soci 
volontari, 18 soci ordinari, 5 soci sovventori, di cui 4 Cooperative del territorio ed un’a-
zienda edile di Pesaro. 
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I soci, partecipano alle assemblee annuali con una buona presenza e sono, all’inter-
no del processo democratico aziendale, molto propositivi portando il proprio contributo 
all’interno della compagine societaria. 
I soci  che lavorano in cooperativa, nei vari settori d’attività, contribuiscono con i loro 
consigli e suggerimenti, ad apportare alla direzione ed ai componenti del consiglio di 
amministrazione un discreto indirizzo nelle scelte aziendali e nel loro coinvolgimento nel-
le attività della cooperativa  T41B. Soprattutto, negli ultimi anni, quasi tutti i soci lavoratori, 
ma anche i volontari, hanno contribuito fortemente alla creazione di confronto con gli 
amministratori al fine di migliorare le condizioni lavorative e professionali di tutti colori che 
ogni giorno lavorano in cooperativa.

-	 Condizioni economiche sociali organizzative per perseguimento missione 

Per il perseguimento della Mission aziendale, T41B, essendo una cooperativa sociale 
di tipo B, ha un vincolo del 30% di assunzione di soggetti svantaggiati e/o disabili, così 
come recita la legge che disciplina tale cooperative, ossia la LEGGE  381/91.
T41B nel corso degli anni supera abbondantemente questa quota minima con una per-
centuale media di circa il 50% di soggetti svantaggiati inseriti. Tali soggetti, tutti residenti 
nei territori oggetto dei servizi erogati da T41B, rientrano nelle varie categorie di svan-
taggio, come riportato nell’art.  4 della legge  381/91 (si considerano persone svantag-
giate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche 
giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori 
in età lavorativa in situazioni di difficoltà  familiare, le persone detenute o internate negli 
istituti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla deten-
zione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e 
successive modificazioni.)

T41B, dopo aver ottenuto nel 2007   la certificazione ISO 9001, ha raggiunto l’obiettivo 
di accreditarsi anche il certificato  ISO 14001, ossia la certificazione che fissa i requisiti 
di un «sistema di gestione ambientale».
Negli ultimi anni, a partire dal 2015, si è intrapreso un percorso di progressiva sensibi-
lizzazione di tutti i  soci lavoratori  rispetto dell’ambiente. L’oggetto della certificazione 
ISO 14001 prevede l’applicazione di tale standard ambientale in tutte le sedi operative 
della cooperativa.

Nel corso del 2017, T41B ha deciso di realizzare un modello organizzativo e gestionale 
(MOG) con l’applicazione anche del sistema di sicurezza SGSL, attraverso un accordo 
con una società specializzata per l’implementazione di tale sistema.

Nel 2019 la cooperativa ha partecipato ad una decina di procedure di gara aggiudican-
dosi contratti per i prossimi 3 anni. Il valore contrattuale  è decisamente importante in 
quanto la cooperativa ha la possibilità di effettuare investimenti in attrezzature, macchi-
nari, fabbricati utili a perseguire lo scopo sociale ed ha la possibilità di investire in nuove 
risorse umane tali da poter garantire anche un ricambio generazionale alla cooperativa.
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-	 Linee di “prodotti e servizi”

Le attività svolte dalla cooperativa T41B  sono le seguenti:

-	 Confezionamento industriale e servizi vari alle imprese private
-	 Manutenzione del verde pubblico e privato
-	 Gestione del canile comunale di Pesaro
-	 Pulizia caditoie, cimiteri e bagni pubblici, pulizia uffici, disinfestazioni
-	 Servizio Cantonieri Pesaro
-	 Gestione magazzino ausili protesici dell’azienda sanitaria unica AV1
-	 Differenziazione  e selezione dei rifiuti
-	 Gestione Parcheggi pubblici
-	 Apertura e chiusura giardini monumentali e storici (Orti Giulii)
-	 Florovivaismo e orticoltura
-	 Gestione del “Campo scuola” di Pesaro
-	 Servizi di inserimento lavorativo di persone appartenenti alle fasce deboli, 

gestione attività lavorative della struttura riabilitativa residenziale psichiatri-
ca in località Bevano (Fano – PU) e del Centro Diurno del Dipartimento di 
Salute Mentale di Pesaro, in via Redipuglia

-	 Servizi di gestione di tirocini di inclusione sociale per enti pubblici
-	 Tipografia-legatoria e servizi di mailing
-	 Gestione mense aziendali
-	 Allestimento stand e facchinaggio 

I servizi maggiormente erogati, a clienti pubblici e privati, sono i servizi manutentivi del 
verde ed i servizi ambientali;  quest’ultimi  sono i servizi di igiene ambientale (raccolta fuori 
cassonetto, pulizia parchi, caditoie, strade, selezione rifiuti, ecc) mentre un servizio in forte 
crescita è legato alla gestione di TIROCINI DI INCLUSIONE SOCIALE per conto delle am-
ministrazioni pubbliche della Provincia di Pesaro e Urbino (maggiormente coinvolti sono i 
Comuni di Pesaro e di Fano).
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Di seguito l’elenco dei principali contratti con i clienti pubblici e privati:

CONTRATTI DIVISI PER CENTRO DI COSTO

“ALTRI SERVIZI”
1.	 ROTOTEC SPA   – STAMPAGGIO ROTAZIONALE
2.	 SIDER ROTTAMI SPA – RACCOLTA DIFFERENZIATA
3.	 COMUNE DI FANO – MANUTENZIONE BIKESHARING 
4.	 ASUR MARCHE A.V. 1 – MANUTENZIONE VERDE 
5.	 ASUR MARCHE A.V. 1 – GESTIONE SRR BEVANO 

“CANILE”
6.	 COMUNE DI PESARO – GESTIONE CANILE SANITARIO COMPRENSORIALE – 
7.	 COMUNE DI PESARO – GESTIONE RIFUGIO COMUNALE 
8.	 ASUR MARCHE A.V.1 – SERVIZIO DI ACCALAPPIACANI 

“CARTFER”
9.	 CARTFER – SERVIZI AMBIENTALI – SELEZIONI RIFIUTI

“CIMITERI”
10.	ASPES SPA – SERVIZI PULIZIE E MANUTENZIONE CIMITERI ESTERNI 
11.	COOP. SOPRA IL MURO – SERVIZIO CIMITERIALI,  MANUTENZIONE DEL VER-

DE E PULIZIE PRESSO IL CIMITERO DI MONDOLFO 

“CONFEZIONAMENTO”
12.	BENELLI ARMI SPA – ASSEMBLAGGIO E CONFEZIONI IN LABORATORIO
13.	XANITALIA SRL – ASSEMBLAGGIO E CONFEZIONI IN LABORATORIO
14.	POLIMOR SRL – ASSEMBLAGGIO E CONFEZIONAMENTO
15.	PROFILVEST  SRL – CONFEZIONAMENTO
16.	BIESSE SPA  - CONFEZIONAMENTO
17.	GIESSE PLAST SRL – CONFEZIONAMENTO E STAMPA
18.	SIT ITALIA SPA – ASSEMBLAGGIO E CONFEZIONAMENTO

“INCLUSIONE SOCIALE”
19.	COMUNE DI PESARO – TIROCINI ESTERNI 
20.	COMUNE DI PESARO – INSERIMENTO LAVORATIVO EX BORSE LAVORO 
21.	COMUNE DI VALLEFOGLIA – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
22.	COMUNE DI VALLEFOGLIA – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
23.	COMUNE DI VALLEFOGLIA – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
24.	COMUNE DI GABICCE MARE – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
25.	COMUNE DI MOMBAROCCIO – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
26.	COMUNE DI MONTECICCARDO – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
27.	ASUR MARCHE A.V. 1 – CENTRO FLORICOLTURA DSM 
28.	COMUNE DI FANO – TIROCINIO INCLUSIONE SOCIALE
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“MENSA”
29.	COOPERATIVA 134 – RISTORAZIONE  LABORATORIO 
30.	PELLEGRINI SPA – CONVENZIONE RIMBORSO BUONI PASTO
31.	INTESA SAN PAOLO – CONVENZIONE MENSA AZIENDALE
32.	COMUNE DI CATTOLICA  - SERVIZIO DI ASSISTENZA DIETISTA

“PESARO PARCHEGGI”
33.	CONDOMINIO IL CURVONE – PULIZIE PARK IL CURVONE
34.	CONDOMINIO IL CURVONE – PULIZIE PARK IL CURVONE 
35.	PESARO PARCHEGGI – PULIZIA 6 BAGNI PUBBLICI TRIBUNALE 
36.	PESARO PARCHEGGI – APERTURA 5 BAGNI PUBBLICI TRIBUNALE 
37.	PESARO PARCHEGGI – GESTIONE PARCHEGGIO IL CURVONE 
38.	PESARO PARCHEGGI – PULIZIA PARCHEGGIO IL CURVONE 
39.	PESARO PARCHEGGI – PULIZIA UFF. AMMINISTRATIVI IL CURVONE PESARO 
40.	PARCHEGGI – SERVIZIO TRANSENNE P.ZZ.LE CARDUCCI 
41.	PESARO PARCHEGGI – GESTIONE PARK MARSALA E BENELLI 
42.	PESARO PARCHEGGI – PULIZIE PARK MARSALA E BENELLI PESARO PAR-

CHEGGI 
43.	PESARO PARCHEGGI – PULIZIA TRIBUNALE E PORTAOVEST 

“PROTESICA”
44.	ASUR MARCHE A.V. 1 – GESTIONE AUSILI PROTESICI 

“TIPOGRAFIA”
45.	COMUNE DI FANO – STAMPA NOTIZIARIO COMUNALE FANO STAMPA 
46.	MMS SPA – VOLANTINAGGIO + STAMPE MATERIALE

“VERDE E SERVIZI AMBIENTALI”
47.	MMS SPA – GESTIONE CENTRO RICICLAGGIO DI PESARO (CDR). 
48.	MMS SPA – PULIZIA CA’ ASPRETE DISCARICA
49.	MMS SPA – PULIZIA PARCHI COMUNE DI PESARO
50.	MMS SPA – DISTRIBUZIONE E RITIRO BIDONI/CONTENITORI
51.	MMS SPA – RACCOLTA FUORICASSONETTO 
52.	MMS SPA – CANTONIERI DI QUARTIERE
53.	MMS SPA  - CONSORZIO SOCIALE ROMAGNOLO – CADITOIE 
54.	ASPES SPA – VERDE ORIZZONTALE (SFALCIO+SPOLLONATURA E PULIZIA 

TORNELLI  + ORTI GIULII + SERVIZIO INFESTANTI
55.	ASPES SPA – TAGLIO ERBA CIGLI PISTA CICLABILE
56.	COMUNE DI FANO – MANUTENZIONE VERDE COMUNE DI FANO 
57.	COOP. 134 – SUBAPPALTO POTATURE CATTOLICA
58.	COOP. 134 – SUBAPPALTO SFALCIO ERBA CATTOLICA
59.	OSPEDALE MARCHE NORD – MANUTENZIONE VERDE OSPEDALIERO
60.	COND. “LA MINERVA” – MANUTENZIONE DEL VERDE
61.	ROTOTEC SPA  – MANUTENZIONE E PULIZIA AREE ESTERNE 
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-	 Valutazione degli amministratori circa i rischi di tipo economico finanziario – 
procedure adottate per prevenire i rischi stessi

La cooperativa negli ultimi 5 anni ha sofferto, come tante altre imprese profit/no profit, 
della crisi che ha coinvolto il sistema economico e finanziario. La crisi ha colpito anche 
le Fondazioni e le Amministrazioni pubbliche che concedevano in passato, contributi e 
donazioni  a fondo perduto, per sostenere l’attività sociale della cooperativa T41B, che 
pertanto negli ultimi anni ha subito una forte incapacità di fare utili e riserve per dare 
continuità ai progetti di sviluppo di una cooperativa sociale che ha superato i 40 anni 
di storia. Tutti i clienti pubblici e privati, nel contempo, hanno diminuito le commesse e 
le tariffe per i servizi erogati e tutto ciò ha provocato una forte crisi di marginalità e di 
conseguenza anche di capacità finanziaria della T41B. Per poter affrontare tale crisi, 
e per arginare le difficoltà economiche e finanziare, nel 2014 si è istituito un tavolo di 
lavoro tra amministratori e consulenti aziendali per dare risposte a tale crisi e per poter 
uscire da una situazione molto pericolosa per la continuità aziendale di una cooperativa 
storica del territorio. In tale analisi, nel mese di Maggio 2017, l’assemblea dei soci, su 
raccomandazione del collegio sindacale e su proposta del consiglio di amministrazio-
ne, ha deciso di mettere la cooperativa in stato di crisi (art.  5 del regolamento interno 
depositato alla Direzione Provinciale del lavoro) applicando una decurtazione lorda del 
10% sui salari dei soci lavoratori. Inoltre, nel corso di questi ultimi 4 anni, la cooperativa 
ha affrontato una politica di forte riduzione dei costi e di capitalizzazione anche attraver-
so apporti di quote sociali con altre cooperative del territorio. Sotto il profilo finanziario, 
T41B ha programmato ed ottenuto un sistema di garanzie con il medio credito centrale e 
con altri istituti bancari per salvaguardare tutto il portafoglio bancario. Nel corso  dell’an-
no 2019, la cooperativa ha continuato il percorso di riduzione temporanea degli stipendi 
per poter dare un maggior respiro finanziario che si è tradotto in una sufficiente e siste-
matica capacità di far fronte a tutti gli impegni debitori sia con i propri fornitori che con 
l’erario. Tutto ciò deriva anche dall’aumento percentuale del fatturato e da una minore 
spesa per i salari e stipendi dei dipendenti della cooperativa.
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C) organigramma struttura 

La forma amministrativa adottata è il consiglio di amministrazione con 8 ammini-
stratori in carica, Elenco amministratori:

1.	 Presidente Consiglio Amministrazione
		 DENTI NICOLA Rappresentante dell’impresa
		 Nato a PESARO (PU) il 07/05/1976
		 Codice fiscale: DNTNCL76E07G479Z
		 Carica: Presidente del consiglio di amministrazione
		 Durata in carica: 3 anni
		 Nominato con atto del  26/10/2018
		 Data di prima iscrizione 02/07/2008
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunto nel 2008

2.	 Vice Presidente Del Consiglio D’amministrazione
		 BERTUCCIOLI STEFANO Rappresentante dell’impresa
		 Nato a PESARO (PU) il 23/10/1960
		 Codice fiscale: BRTSFN60R23G479U
		 Nominato con atto del 26/10/2018
		 Durata in carica: 3 anni
		 Carica: vice presidente del consiglio d’amministrazione
		 Data di prima iscrizione 02/07/2008
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunto nel 1986, direzione verde e servizi ambientali
	
3.	 Consigliere PASCUCCI FABIO
		 Nato a PESARO (PU) il 13/04/1971
		 Codice fiscale: PSCFBA71D13G479D
		 carica consigliere
		 Nominato con atto del 26/10/2018
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunto nel 2005, direzione servizi ambientali e verde
		  
4.	 Consigliere SIGNORETTI DONATELLA
	 Nata a PESARO (PU) il 05/09/1958
		 Codice fiscale: SGNDTL58P45G479U
		 Carica: consigliere
		 Nominato con atto del 26/10/2018
		 Data di prima iscrizione 03/11/2009
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunta nel 2002, direzione servizi amministrativi
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5.	 Consigliere MARCHIONNI DANILO
	 Nato a PESARO (PU) il 08/08/1960
		 Codice fiscale: MRCDNL60M08G479N
		 Carica: consigliere
		 Nominato con atto del 26/10/2018
		 Data di prima iscrizione 06/11/2012
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunto nel 2018, ricerca e sviluppo,  progettazione
		  
6.	 Consigliere GIANNI MICHELE
		 Nato a MILANO (MI) il 15/06/1956
		 Codice fiscale: GNNMHL56H15F205F
		 Carica: consigliere
		 Nominato con atto del 26/10/2018
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunto nel 2015, direzione servizi di inserimento lavorativo

7.	 Consigliere SCIPIONI VALERIA
		 Nata a PESARO (PU) il 17/08/1964
		 Codice fiscale: SCPVLR64M57G479F
		 Carica: consigliere
		 Nominata con atto del 26/10/2018
		 Durata in carica: 3 anni
		 Assunta nel 2012, resp. acquisti e supporto ai servizi di inserimento  lavorativo

8.	 Consigliere COLONESI VALTER
		 Nato a PESARO (PU) il 07/01/1955
		 Codice fiscale: CLNVTR55A07G479L
		 Carica: consigliere
		 Nominato con atto del 26/10/2018
		 Data iscrizione: 05/08/2016
		 Durata in carica: fino scadenza attuale consiglio
		 Non è dipendente, supporto commerciale 
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I poteri del Presidente del Consiglio di Amministrazione

-	 dare attuazione alle strategie della cooperativa nell’ambito delle direttive   fissate 
dal     consiglio ed esercitare i poteri delegati;

-	 proporre al consiglio tutte le iniziative che riterrà utili nell’interesse
	 della cooperativa e formulare proposte nell’ambito degli scopi sociali dello
	 statuto sociale vigente;
-	 predisporre il budget annuale da sottoporre al consiglio di amministrazione;
-	 nel quadro delle linee organizzative generali stabilite dal consiglio,
	 proporre l’assunzione di dirigenti o quadri; assumere promuovere e licenziare
	 personale dipendente escluso i quadri e dirigenti, promuovere sanzioni disciplinari;
-	 stipulare, modificare e risolvere contratti di apertura di credito,
	 finanziamenti di qualsiasi tipo e durata sino alla concorrenza di e. 50.000
	 (cinquantamila) per singolo contratto;
-	 transare con i dipendenti controversie individuali di lavoro;
-	 richiedere fidejussioni ad istituti di credito ed assicurativi fino ad un
	 valore necessario alla cooperativa;
-	 provvedere a tutte le spese di investimento relative agli impianti, arredi,
	 macchinari utili alla gestione ordinaria;
-	 stipulare contratti e rinnovi con fornitori di beni e servizi;
-	 erogare sponsorizzazioni e contributi fino al limite di Euro 500,00  (cinquecento);
-	 decisioni di cui alle competenze e responsabilità ai sensi del d.l. 19 sett. 1994 n. 626, 

nonché al d. l. 9 apr. 2008 n. 81 e successive modifiche ed integrazioni in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori durante le proprie mansioni lavorative;

-	 cessione di cespiti e vendite per dismissioni;
-	 intervenire alla partecipazione e alla costituzione di ATI o altre forme
	 giuridiche necessarie alle gare di appalto;
-	 presentare progetti di finanziamento o richieste di finanziamento a
	 istituzioni e soggetti pubblici e privati nazionali ed internazionali;
-	 compiere qualsiasi operazione bancaria inerente la gestione ordinaria della
	 società’ e così’: ritirare somme, titoli e valori; emettere assegni e bonifici
	 ed addebiti in genere sui conti correnti della società presso qualsiasi banca
	 od istituto di credito, aprire cassette di sicurezza e disporre del loro contenuto;
-	 rappresentare la società nei confronti di qualsiasi autorità amministrativa, politica, 

militare, fiscale, sindacale, firmando istanze, ricorsi e reclami; firmare tutte le di-
chiarazioni prescritte dalle leggi fiscali in materia di tributi erariali e locali, nonché le 
certificazioni da  rilasciare, in qualità di sostituto di imposta, ai percipienti redditi di

	 lavoro dipendente o assimilati ed ai percepenti di redditi diversi da questi ultimi;
-	 procedere ad atti esecutivi ed assicurativi;
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Elenco sindaci, membri degli organi di controllo

1.	 LONGARINI DOMENICO Nato a FANO (PU) il 06/04/1960
	 Codice fiscale: LNGDNC60D06D488D
	 Registro Imprese
	 Archivio ufficiale della CCIAA
	 estratto dal Registro Imprese in data 19/04/2018
	 Presidente Del Collegio Sindacale
	 Nominato con atto del 21/06/2019
	 Data iscrizione: 05/08/2016
	 Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2021
	 registro revisori legali Numero: 71927
	 Data: 26/05/1999
	 Compenso annuale: euro 2000,00
	 Ente: MINISTERO DI GIUSTIZIA

2.	 GENNARI FRANCESCO Nato a PESARO (PU) il 21/08/1948
	 Codice fiscale: GNNFNC48M21G479Z
	 carica sindaco
	 Nominato con atto del 21/06/2019
	 Data iscrizione: 05/08/2016
	 Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2021
	 registro revisori legali Numero: 26966
	 Data: 12/04/1955
	 Compenso annuale: euro 500,00
	 Ente: MINISTERO DI GIUSTIZIA

1.	 BERTI GUGLIELMO Nato a NOVAFELTRIA (PU) il 27/02/1930
	 Codice fiscale: BRTGLL30B27F137Z
	 Nominato con atto del 21/06/2019
	 Data iscrizione: 05/08/2016
	 Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2021
	 registro revisori legali Numero: 5318
	 Data: 12/04/1955
	 Compenso annuale: euro 500,00
	 Ente: MINISTERO DI GIUSTIZIA

2.	 GATTINI ANNA Nata a PESARO (PU) il 08/07/1968
	 Codice fiscale: GTTNNA68L48G479S
	 carica sindaco supplente
	 Nominato con atto del 21/06/2019
	 Data iscrizione: 05/08/2016
	 Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2021
	 registro revisori legali Numero: 71847
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	 Data: 26/05/1999
	 Nessun compenso
	 Ente: MINISTERO DI GIUSTIZIA

3.	 BAGLIONI MICHELE Nato a PESARO (PU) il 20/03/1972
	 Codice fiscale: BGLMHL72C20G479Q
	 carica sindaco supplente
	 Nominato con atto del 21/06/2019
	 Data iscrizione: 05/08/2016
	 Durata in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2021
	 registro revisori legali Numero: 138935
	 Data: 26/01/2006
	 Nessun compenso
	 Ente: MINISTERO DI GIUSTIZIA

La Cooperativa T41B al 31/12/2019 è composta da 127 soci di cui 85 lavoratori, 19 soci 
volontari, 5 soci sovventori e 18 soci ordinari.
I Soci della cooperativa sono stati coinvolti nelle decisioni fondamentali intraprese 
nell’ultimo quinquennio e di seguito elenchiamo numero e tipologie di tutti soci 
della T41B:

SOCI   2019              2018 2017
LAVORATORI 85                77 76
VOLONTARI 19                21 19
SOVVENTORI 5             5 5
ORDINARI 18                16 14
Totale 127                119    115
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2) PORTATORI D’INTERESSE    	
	 (STAKEHOLDERS)
A)  assemblea soci		

1)	 Modalità di funzionamento (Statuto)

In relazione alla modalità di funzionamento delle assemblee dei soci, di seguito ripor-
tiamo gli articoli  32-33-34-35-36-37-38-39

art. 32 – Assemblee

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie, possono aver luogo anche fuori della sede 
sociale, purché in Italia. 

art. 33 – Modalità di convocazione

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee ordinarie e straordinarie mediante 
avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data, l’ora della prima e della seconda 
convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la prima.
L’avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione via fax o altro mezzo idoneo 
a garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio avente diritto di voto e del 
rappresentante comune di ciascuna categoria di strumenti finanziari privi del diritto di 
voto, almeno 15 giorni prima dell’adunanza. In alternativa, l’avviso può essere pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale o in un quotidiano locale
Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in aggiunta a quella  obbligatoria 
stabilita nel secondo comma, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio 
diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle assemblee.
L’assemblea deve essere convocata nei successivi trenta giorni quando ne sia fatta ri-
chiesta, con l’indicazione delle materie da trattare, dall’organo di controllo o da almeno un 
decimo dei soci; qualora il consiglio di amministrazione non vi provveda, la convocazione 
è effettuata dall’organo di controllo.

art. 34 Assemblea ordinaria

L’Assemblea Ordinaria:
a)	 approva il bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo utile, anche il bilancio preven-

tivo
b)	 procede alla nomina delle cariche sociali, nel rispetto della eventuale riserva di no-

mina a favore dei possessori di strumenti finanziari di cui all’articolo 18 e in ogni caso 
con modalità tali da consentire ai soci finanziatori la nomina in assemblea generale 
del numero di amministratori loro spettante conformemente all’articolo 21 e alla rela-
tiva delibera di emissione;

c)	 determina la misura delle medaglie di presenza da corrispondere agli amministratori, 
per la loro attività collegiale, e la retribuzione annuale dei sindaci;
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d)	 approva i regolamenti interni, con le maggioranze previste per le assemblee straor-
dinarie;

e)	 delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
f)	 delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 27 del presente 

statuto;
g)	 delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, con le relative forme d’apporto, 

anche economico, da parte dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, non-
ché, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il programma di mobilità;

h)	 delibera sull’eventuale domanda di ammissione proposta dall’aspirante socio ai sen-
si dell’articolo 6;

i)	 delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua compe-
tenza dal presente statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori.

Essa ha luogo almeno una volta all’anno, entro i 120 (centoventi) giorni, ed eccezional-
mente, quando particolari esigenze lo richiedano, entro i 180 (centottanta) giorni succes-
sivi alla chiusura dell’esercizio sociale. 
L’assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo sulla proroga 
della durata e sullo scioglimento anticipato della Cooperativa; 

1.	 sulla nomina e sui poteri dei liquidatori; 
2.	 sulla emissione degli strumenti finanziari ai sensi del presente statuto;

art. 35 – Validità delle assemblee

In prima convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costi-
tuita quanto siano presenti o rappresentati la metà più uno dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione, l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente 
costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto 
e delibera validamente, a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all’ordine 
del giorno, salvo che sullo scioglimento e la liquidazione della società in cui occorrerà la 
presenza diretta o per delega della metà più uno dei soci aventi diritto al voto ed il voto 
favorevole dei 3/5 dei presenti o rappresentati aventi diritto al voto.
art. 36 – Votazioni
	 Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano o per 
divisione.

art. 37 – Diritto di voto

Hanno diritto al voto nelle assemblee i soci che risultino iscritti nel libro dei soci da almeno 
90 (novanta) giorni. Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l’importo delle 
azioni possedute
Per i soci finanziatori si applica l’articolo 21 del presente statuto.
I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’as-
semblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,  soltanto da un 
altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono essere conferite più di 3 (tre) 
deleghe, ai sensi dell’art. 2539 c.c  . I soci finanziatori possono conferire delega alle con-
dizioni e nei limiti di cui all’articolo 2372 c.c
La Associazione Nazionale di categoria e le Organizzazioni cooperative regionali cui la 
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Cooperativa aderisce, potranno partecipare con i propri rappresentanti ai lavori dell’As-
semblea, senza diritto al voto.
art. 38  - Verbali

L’Assemblea, tanto in sede ordinaria che straordinaria, è presieduta da un socio eletto 
dall’assemblea stessa.
L’assemblea nomina un segretario e, quando occorreranno, due scrutatori.
Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal presidente dell’assemblea e 
dal segretario.
Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere redatto dal notaio.

art. 39 – Assemblee separate

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2540 c.c., la cooperativa isti-
tuisce le assemblee separate.
Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee separate nei modi e termini previsti 
per l’assemblea generale. Il termine di preavviso deve essere rispettato per la prima as-
semblea separata.
Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci e, conseguentemente, la convocazione e 
lo svolgimento delle assemblee separate, i soci della cooperativa sono raggruppati in Se-
zioni, in particolare avendo riguardo alle zone ove esistano sedi secondarie o unità locali. 
Tali sezioni potranno essere create anche in zone prive delle strutture suddette, quando 
per numero dei soci ed importanza di attività sia ritenuto opportuno per gli organi della 
cooperativa.
Ciascuna sezione non può essere formata con un numero inferiore a 50 soci. Qualora il 
numero di soci di una sezione si riduca al di sotto della soglia sopra stabilita, il consiglio 
di amministrazione provvede ad assegnare i soci alla sezione più vicina.
Tutte le norme previste per lo svolgimento dell’assemblea generale, ordinaria o straordina-
ria, si applicano alle assemblee separate.

Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto dell’assemblea ge-
nerale e nomina i delegati all’assemblea generale, in conformità con i criteri stabiliti da 
apposito regolamento. In ogni caso, nell’assemblea generale deve essere assicurata la 
proporzionale rappresentanza delle minoranze espresse dalle assemblee separate.
Tutti i delegati debbono essere soci.
Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato all’assemblea separata di assiste-
re all’assemblea generale.

2)	 Numero assemblee totali anno 2019 e 2 anni   precedenti - numero soci partecipanti

ASSEMBLEA  DEI SOCI 2019 2018 2017
NR ASSEMBLEE 2 3 3
ASSEMBLEA 1^ NR SOCI 39 51 25
ASSEMBLEA 2^ NR SOCI 47 49 55
ASSEMBLEA 3^ NR SOCI  - 43 34
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3)	 Oggetto delle delibere adottate nell’anno e relative maggioranze

Nell’anno 2019 sono state convocate due assemblee, la prima nel 21/06/2019 e la secon-
da nel 17/12/2019.
La prima assemblea ha avuto come tema all’ordine del giorno la presentazione e l’appro-
vazione del bilancio d’esercizio del 2018, il rinnovo dell’organo di controllo  e l’approvazio-
ne del bilancio sociale 2018. 

In relazione agli argomenti della seconda assemblea di dicembre 2019, i temi all’ordine 
del giorno hanno riguardato l’analisi dell’andamento dell’anno 2019 relativamente ai vari 
settori d’attività della cooperativa. Alla luce degli sforzi dei soci lavoratori, relativamente 
alla riduzione percentuale degli stipendi in vigore dal maggio 2017, la cooperativa ha 
ottenuto buone performances economiche e finanziarie mentre per quanto riguarda la 
partecipazione alle procedure di gara la direzione ha  comunicato ai soci che la coope-
rativa ha praticamente ottenuto un ottimo risultato vincendo quasi  tutte le procedure in 
cui ha partecipato. Si sottolinea che erano già contratti in essere e che la conferma degli 
affidamenti e delle aggiudicazioni sottolinea lo sforzo operativo, tecnico e la competenza 
professionale dei servizi fin ora erogati ai vari clienti pubblici e privati. 
Nella stessa assemblea, si è affrontato, discusso e deliberato anche il nuovo regolamento 
interno in quanto quello in essere fino a dicembre 2019 era da aggiornare. Lo scopo del 
nuovo regolamento riguarda l’adeguamento delle regole rispetto alla mutata normativa 
per cui sono stati illustrati i principali punti del regolamento interno soffermandosi soprat-
tutto sui punti riguardanti i ristorni, la crisi aziendale e le misure di salvaguardia dei posti 
di lavoro. Il nuovo regolamento presentato in assemblea è stato deliberato all’unanimità 
da tutti i soci presenti.

SOCI   2019              2018 2017
SALDO SOCI ENTRATI/USCITI  +8               +4 +15

B) lavoratori

1)	 Tipologie contrattuali 

Il contratto applicato ai lavoratori della T41B è il contratto collettivo nazionale delle CO-
OPERATIVE SOCIALI, mentre non sono presenti lavoratori a progetto o in regime di  par-
tita iva. In data 28/03/2019 è stato siglato tra le Organizzazioni Sindacali dei datori di 
lavoro, LEGACOOPSOCIALI, CONFCOOPERATIVE-FEDERSOLIDARIETÀ E AGCI-SOLI-
DARIETÀ e dei lavoratori, FP-CGIL , FISASCAT-CISL, FPS-CISL, UIL-FPL E UIL-TUCS, 
l’accordo di rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici ed i 
lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale educativo e di inse-
rimento lavorativo.
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L’intesa è giunta a distanza di 7 anni dalla scadenza del precedente contratto (CCNL 
Cooperative Sociali 2010-2012) ed a conclusione di oltre due anni di trattativa, avviata in 
seguito alla presentazione della piattaforma sindacale occorsa il 22 luglio 2016. 
L’accordo ha avuto decorrenza con normativa triennale, dal 01 gennaio 2017 al 31 di-
cembre 2019, con effetti economici fino al settembre 2020 e prevede un aumento a regi-
me dei minimi conglobati della retribuzione pari a 80 euro al livello C1, con le decorrenze 
individuate come di seguito:

-35 euro a novembre 2019 al livello C1
-25 euro a aprile 2020 al livello C1
-20 euro a settembre 2020 al livello C1

E’ stata prevista, per tutti i lavoratori in forza all’atto della firma dell’ipotesi di accordo e a 
copertura del periodo di vacanza contrattuale, un importo “una tantum” pari a 300 euro, 
il cui pagamento è stato suddiviso in due tranche: la prima di 200 euro da corrispondere 
successivamente allo scioglimento della riserva sindacale dell’accordo, previsto entro 
il 20 maggio 2019; la seconda di 100 euro a luglio 2019.  La “una tantum” non è stata 
riparametrata sui livelli, ma soltanto sull’orario di lavoro. 

2)	 Tipologie lavoratori
	

Nella cooperativa T41B, nel 2019 hanno lavorato mediamente oltre 120 dipendenti ai 
quali la cooperativa applica il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DELLA COO-
PERAZIONE SOCIALE.
Mediamente, tra gli assunti, 94 dipendenti sono inquadrati come operai generici, qua-
lificati, specializzati e tecnici, mentre il resto dell’organico è suddiviso fra responsabili 
di settore, impiegati e dirigenti.

Tipologia 2019 2018 2017
    
Soci lavoratori 85 77 76
Lavoratori non soci 36 32 25
Svantaggiati 381 soci/non soci* 54 56 52
presenza femminile 24 22 21
titolo di studio: laurea 14 10 6
titolo di studio: diploma 45 39 36
titolo di studio: terza media 62 60 59

Totale LAVORATORI 121 109 101
* tipologia 381: tutti gli svantaggi come riportato  nell’art.4 della legge  381/91
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3)	 Suddivisione per aree di competenza ( amministrazione-direzione-formazione-
servizi…)

Tipologia 2019 2018 2017
    
operai generici 40 37 36
operai qualificati 38 34 32
operai specializzati 24 21 19
impiegati  5  5 4
responsabili di settore 12 10 8
direzione 2 2 2

Totale 121 109 101

4)	 Turn-over lavoratori ( nuove assunzioni e licenziamenti-dimissioni)

La cooperativa T41B, nel periodo Gennaio – Dicembre 2019,  ha un differenziale fra 
assunti/licenziamenti-dimissioni pari a  più 18 unità:
nel mese di Gennaio le unità presenti erano pari a 103 unità mentre alla fine di dicembre i 
lavoratori erano  121.  

5)	 Presenza di percorsi formativi e frequenza ore corsi per categoria di dipendenti

I dipendenti  hanno svolto nell’ultimo triennio i seguenti corsi:

CORSI SULLA SICUREZZA TRIENNIO 2017-2018-2019
TESTO UNICO D.Lgs. 81/2008 – CORSI SICUREZZA ACCORDO STATO - 

REGIONI
Descrizione corso Addetti coinvolti

Formazione lavoratori Sicurezza – Rischio 
alto 24

Corso antincendio - Rischio alto 24

Corso per Preposti
1 

(aggiornamento calendarizzato nel 2° 
semestre 2020)

Corso di Primo Soccorso per aziende 18
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ALTRI CORSI PROFESSIONALIZZANTI
Descrizione corso Addetti coinvolti

Formazione specifica Segnaletica 
Stradale

Formazione calendarizzata nel 2° 
semestre 2020

Corso Carrelli elevatori – Braccio 
Meccanico – Trattori a ruote – Macchinari 
movimentazione lavorazione terra 
(Bobcat) – Piattaforma mobili elevabili

58

Corso per utilizzo del decespugliatore 2
Corsi di Botanica della Potatura - Potatura 
alberi ornamentali – Potatura Ulivo 21

Corsi specializzanti per manutenzioni 
Protesica 6

Corso utilizzo DPI III° cat. (anticaduta) 7
Corso HACCP 2
Corso ISO 45001 - Standard per la 
sicurezza 1

Supervisione

Nel 2019 è stato attivato un percorso formativo per il personale che affianca i lavoratori ap-
partenenti a categorie svantaggiate nelle diverse attività. Il percorso formativo è condotto 
da Igor Salomone, consulente pedagogico e docente universitario.

DESCRIZIONE Numero incontri  Partecipanti
Conciliazione tra esigenze della produzione ed 
esigenze della persona svantaggiata. Concetto 
di qualità in una cooperativa sociale di tipo B. 
Come comunicare all’esterno il nostro lavoro.

9 25 lavoratori

6) Esistenza fringe benefits e agevolazioni lavoratori 		

In cooperativa  NON sono previsti fringe benefits ma tutti gli operatori che svolgono i 
servizi  a tempo pieno (Full Time) hanno la possibilità di utilizzare la  mensa aziendale 
sita a Pesaro in Via Gagarin nr. 201 oppure  nella sede di Villa Fastiggi - Via Brigata Gap. 

C) volontari	e Lavoratori di Pubblica Utilità (LPU)

SOCI VOLONTARI   2019                2018 2017
VOLONTARI 19                  21 19
LAVORATORI PUBBLICA UTILITA’ 60                53 47 
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I soci Volontari operano in cooperativa in quasi tutti i settori e svolgono mediamente 6 ore 
alla settimana per buona parte dell’anno. I settori maggiormente coinvolti, sono il CANI-
LE, il LABORATORIO DI INSERIMENTO LAVORATIVO E LA PREPARAZIONE DEI PASTI. 
Il lavoro di pubblica utilità (LPU) è ritenuto una sanzione penale sostitutiva  anche se i 
suoi eterogenei ambiti di applicazione non ne consentono una precisa collocazione si-
stematica.
Il lavoro di pubblica utilità applicato in sentenza, quindi relativo a SOGGETTI LIBERI che 
non entrano in carcere, è disciplinato dal d.m. 26 marzo 2001 e consiste nella prestazione 
di un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le regioni, 
le province, i comuni o presso enti e organizzazioni di assistenza sociale o volontariato. 
L’attività viene svolta presso gli Enti che hanno sottoscritto con il Ministro, o con i Presi-
denti dei Tribunali delegati, le convenzioni previste dall’art. 2 comma 1 del d.m. 26 marzo 
2001, che disciplinano le modalità di svolgimento del lavoro, nonché le modalità di rac-
cordo con le autorità incaricate di svolgere le attività di verifica.
I detenuti e gli internati possono chiedere di essere ammessi a prestare la propria atti-
vità a titolo volontario e gratuito nell’ambito di progetti di pubblica utilità, tenendo conto 
anche delle specifiche professionalità e attitudini lavorative. 
Le attività possono essere organizzate dall’amministrazione penitenziaria anche affidan-
do la direzione tecnica a persone estranee all’amministrazione.
L’Ufficio di esecuzione penale esterna (UEPE) può essere incaricato dal giudice di ve-
rificare l’effettivo svolgimento dell’attività lavorativa a favore della collettività, eseguita 
presso gli Enti convenzionati.

D) clienti  e fornitori	

Le Attività produttive ed il  relativo fatturato annuo diviso per settore
-	 Verde pubblico e privato, servizi ambientali principali clienti 2019

•	 Comune Di Pesaro € 67.638,60
•	 Comune Di Fano € 148.821,51
•	 Provincia Di Pesaro e Urbino € 14.046,93

-	 Disinfestazioni e derattizzazione principali clienti 2019
•	 Aspes Spa - €  24.204,89

-	 Gestione del canile comunale
•	 Comune Di Pesaro –  € 97.498,39

-	 Pulizia caditoie, servizio cantonieri e piccola manutenzione stradale
•	 Marche Multiservizi Spa –  €  148.383,00
•	 Marche Multiservizi Spa per conto del Comune Di Tavullia -  €   15.673,00
•	 C.S.R - Fatturato Euro €  53.676,85

-	 Manutenzione e servizi  cimiteriali
•	 Aspes Spa –€  203.200,00
•	 Comune Di Mondolfo –€ 39.120,00

-	 Comunicazione tipografia-legatoria
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•	 Comune Di Pesaro – € 13.082,00 
•	 Comune Di Fano  - €  5.900,00
•	 Marche Multiservizi Spa  - €  8.258,00 
•	 Clienti Privati -  € 67.496,00 

-	 Confezionamento industriale e servizi alle imprese:
	 Varie aziende tra cui alcune primarie imprese del territorio
•	 Fatturato Annuo  Euro 95.942,00 

-	 Gestione mensa INTESA SAN PAOLO – Via Gagarin 201
•	 Coop 134 – Laboratorio Protetto € 27.131,00
•	 Intesa San Paolo - € 29.896,00
•	 Altri clienti- € 74.942,00 

-	 Gestione attività lavorative della struttura riabilitativa residenziale 
psichiatrica in località Bevano (Fano – PU) – ASUR A.V.1

•	 Fatturato  €  268.587,00

-	 Gestione magazzino ausili protesici dell’azienda sanitaria – ASUR A.V.1
•	 Fatturato  €  348.274,00

-	 Gestione impianti di  differenziazione dei rifiuti – CARTFER SRL / SRA SPA
•	 Fatturato  €  373.025,00

-	 Servizi di inserimento lavorativo di persone appartenenti alle fasce deboli
•	 Fatturato  € 380.200,00 

-	 Gestione dei servizi per PESARO PARCHEGGI SPA 
•	 Fatturato  € 137.938,00 

I Principali clienti di T41B sono ubicati nell’area Marchigiana,  in particola modo nei 
Comuni di fascia costiera della Provincia di Pesaro- Urbino (Pesaro, Fano; Gabicce 
Mare, Mondolfo, Senigallia):  

CLIENTE 2019 2018 2017

MARCHE MULTISERVIZI SPA 354.856,58 € 497.737,57 € €          680.423,83

A.S.U.R. N.1 746.281,61 € 665.781,19 € €          656.348,12

CARTFER SRL    402.269,99 €    468.839,30 € €          443.942,25

ASPES SPA 744.740,03 € 208.285,89 € €          208.533,69

COMUNE DI PESARO 507.768,87 € 404.095,34 € €          337.114,21

COMUNE DI FANO/ASET N.O. 204.107,11 €      99.752,57 € €          85.000,00
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1)	 Nel 2019 e negli ultimi due anni, non ci sono stati grandi cambiamenti se non 
l’acquisizione di un nuovo cliente, Rototec SPA, per  il servizio di manutenzione 
del verde  e per le pulizie delle aree esterne. Tale cliente, da settembre 2019 ci ha 
affidato lo stampaggio rotazionale dei loro prodotti in plastica presso una parte del 
loro stabilimento, che T41B ha preso in affitto fino al 31/12/2020. In tale reparto sono 
impiegati mediamente 7 addetti.

I settori che generano maggiori ricavi sono i servizi di manutenzione del verde pubblico 
e la gestione dei servizi ambientali con una quota molto importante di Aspes Spa e MMS 
Spa  aziende per la quali T41B offre un pacchetto di servizi diversificato (manutenzione 
del verde, manutenzione cimiteri, facchinaggio, pulizia caditoie, raccolta e separazione 
rifiuti, stampa e distribuzione materiale informativo, servizio cantonieri, ecc).
Inoltre si registra un incremento significativo dei servizi di assistenza protesica ed 
inserimento lavorativo per conto dell’Area Vasta di Pesaro-Urbino (ASUR AV1).
Il settore relativo ai servizi di inclusione sociale, vede T41B protagonista nel territorio di 
competenza  dell’Ambito Territoriale Sociale di Pesaro (ATS n.1) e di Fano (ATS n.6).
Il numero dei clienti insolventi è molto esiguo e non si registrano particolari situazioni di 
recupero credito, se non per il settore tipografico, in quanto diverse fatture di piccolo 
importo non vengono correttamente pagate dai clienti privati. 
Da evidenziare, un contenzioso che si sta risolvendo presso l’area verde privata di una 
dimora storica di Pesaro, nella quale T41B ha dovuto sistemare a proprie spese, un 
giardino di bossi che era stato a sua volta impiantato nel 2013. Nel corso dell’anno 2019, 
T41B ha ripristinato il giardino con le proprie maestranze e con la fornitura di nuove piante 
al fine di evitare una diatriba legale con un cliente nuovo e strategico per la cooperativa.

2)	 I  fornitori  nell’anno  2019 e nei due precedenti

I Principali fornitori  di T41B sono siti nella Provincia di Pesaro-Urbino,  in particola modo 
nei Comuni di Pesaro e  Fano:  

FORNITORE 2019 2018 2017

NUOVI ORIZZONTI COOP SOC 201.395,00 € 9.509,00 € 11.657,00 €

ALPHA COOP SOCIALE 135.418,85 € 147.721,55 € 147.258,00 €

POLO 9 COOP SOCIALE 69.857,00 € 0 0

CAMST SOC COOP 67.687,18 € 56.796,06 €  53.182,00 €

ACEMA SPA 62.741,00 € 51.861,00 € 50.132,00 €

D.O.S. SRL 51.859,01 € 36.395,84 € 27.356,00 €

MARINONI FRANCESCO 16.852,00 € 20.320,00 € 15.261,00 €

ROTOPRESS SPA        3.920,00 € 15.680,00 € 19.387,00 €

IDEOSTAMPA SRL        7.951,12 €      17.609,70 € 16.206,00 €
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3)	 Turn over fornitori – numero e presenza contestazioni e pendenze legali
Non si registrano particolari cambiamenti nei fornitori se non un aumento costante  
nelle forniture di derrate alimentari per la mensa aziendale di Intesa San Paolo e 
per i dipendenti della nostra  cooperativa.  I primi  fornitori sono cooperative sociali, 
mandanti in ATI di contratti e convenzioni con gli enti pubblici ove T41B è capifila-
mandataria dei servizi.
I servizi in ATI, sono principalmente legati alla manutenzione del verde pubblico di 
Pesaro e Fano, le attività di tutoraggio con la cooperativa sociale POLO 9 e Fondazione 
Caritas per conto dell’ambito territoriale sociale n. 1 (A.T.S. N.1)
Un’altra importante e storica ATI è con Alpha Coop, che  è la cooperativa sociale 
mandante di un ATI nel centro diurno e residenziale del BEVANO, per cui la stessa 
cooperativa ci invia la sua quota di fatturazione, la quale si aggira sui 135 mila euro/
anno.
Non si registrano né contestazioni né pendenze legali con nessuno dei fornitori.

E) Enti Pubblici		

1)	 Presenza Concessioni-Convenzioni-Contratti in essere con enti del territorio
(solo Regione-Provincia-Comune)

CONVENZIONI E CONTRATTI 

COMUNE DI PESARO – STAMPATI TIPOGRAFICI VARI
COMUNE DI PESARO – GESTIONE CANILE SANITARIO COMPRENSORIALE 
COMUNE DI PESARO – GESTIONE RIFUGIO COMUNALE 
COMUNE DI PESARO – TIROCINI ESTERNI – SOGGETTO PROMOTORE
COMUNE DI PESARO – INSERIMENTO LAVORATIVO - EX BORSE LAVORO 
COMUNE DI VALLEFOGLIA – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 1^
COMUNE DI VALLEFOGLIA – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 2^
COMUNE DI VALLEFOGLIA – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 3^
COMUNE DI GABICCE MARE – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
COMUNE DI MOMBAROCCIO – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
COMUNE DI MONTECICCARDO – INSERIMENTO LAVORATIVO SVANTAGGIATI 
COMUNE DI FANO – TIROCINI INCLUSIONE SOCIALE
COMUNE DI FANO – STAMPA NOTIZIARIO COMUNALE FANO STAMPA 
COMUNE DI FANO – MANUTENZIONE VERDE COMUNE DI FANO 
COMUNE DI FANO – MANUTENZIONE BIKESHARING
COMUNE DI MONDOLFO – MANUTENZIONE CIMITERO MONDOLFO 
COMUNE DI CATTOLICA – SERVIZIO DI VERIFICA E CONTROLLO RISTORAZIONE
PROVINCIA DI PESARO-URBINO – MANUTENZIONE VERDE ORTO BOTANICO

2)	 Presenza e formazione di ufficio o responsabile rapporti con enti pubblici

Il responsabile dei rapporti istituzionali è il Presidente della cooperativa, il quale si occupa 
delle relazioni con i principali attori degli enti pubblici sopra riportati. Tale funzione coin-
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cide anche con la direzione commerciale.  Ogni settore della cooperativa, ha comunque 
un suo responsabile d’area che generalmente si interfaccia con i relativi funzionari e/o 
responsabili dei vari committenti pubblici. 

3)	 Misura del gradimento del servizio svolto (piano qualità - customer satisfacion)

In relazione al piano di qualità, T41B si è certificata ISO nel 2007 e a tutt’oggi analizza 
la qualità dei servizi erogati con i principali indicatori di tutti i servizi oggetto della certi-
ficazione. Tale indici, sono predisposti e concordati con i responsabili di ogni settore e 
principalmente le analisi sono cosi suddivise:
•	 Soddisfazione clienti/utenti
•	 Processi/ambito commerciale
•	 Processi/ambito erogazione dei servizi
•	 Processi/ambito gestione del personale
•	 Processi/ambito gestione infrastrutture e macchinari

F) fruitori			 

1)	 numero e tipologia nell’anno 2019 e nei due precedenti ( soci – non soci)

  2019 2018 2017
progetti ospitati     
 Disabili 34 26 25
 Salute mentale 20 16 18

 
dipendenze 
patologiche 3 7

 
sottoposti a 
provvedimenti 1 5

 
serv soc 
professionale 4 2 2
richiedenti asilo 2 2 1
Totale 64 46 58

progetti promossi      
 Disabili 55 39 5
 Salute mentale 14 11

 
dipendenze 
patologiche

 
sottoposti a 
provvedimenti 2 6

 
serv soc 
professionale 34 18 29

 richiedenti asilo 1 3
Totale 106 71 40
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  2019 2018 2017
tutoraggio esterno  

Disabili 20
Salute mentale 11
dipendenze 
patologiche
Serv soc 
professionale 38
Totale 69 0 0

personale in organico      
  Disabili 11 12 12
  Salute mentale 15 14 13

 
dipendenze 
patologiche 18 18 21

 
sottoposti a 
provvedimenti 4 5 2

  richiedenti asilo 0 0 0

2)	 numero incontri per fidelizzare e sensibilizzare fruitori-clienti.
Tutti i progetti di inclusione sociale vengono verificati con cadenza almeno semestrale 
con gli interessati e con i servizi di riferimento

3)	 misura del gradimento del servizio svolto (piano qualità - customer satisfaction). 
E’ stata effettuata una rilevazione del gradimento dei servizi della cooperativa che ha 
dato un risultato estremamente positivo soprattutto nei servizi di inclusione sociale, 
servizi protesica, servizio mensa ed erogazione dei servizi ambientali.

G) Banche e Fondazioni	

1)	 indicazione e descrizione dei principali soggetti finanziatori a titolo gratuito – 
indicazione eventuale presenza di soci finanziatori.
Nella compagine sociale della cooperativa sono presenti alcuni soci 
sovventori/finanziatori:

-	 Cooperativa di Consumo di Villa Fastiggi
-	 Cooperativa Sociale Labirinto
-	 Cooperativa Sociale 134
-	 Consorzio Sociale Romagnolo
-	 Mario Gambini SRL 
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Le banche con le quali T41B ha rapporti commerciali sono le seguenti:

o	 UNICREDIT BANCA
o	 INTESA SAN PAOLO – BANCA PROSSIMA
o	 BANCA DI PESARO – BCC PESARO
o	 BCC FANO
o	 BNL 
o	 MPS 
o	 UBI BANCA
o	 BPER 
o	 UNIPOL BANCA

2)	 Politiche di raccolta fondi	
Nel 2019 la cooperativa ha ottenuto i seguenti contributi:

o	 Banca di Pesaro – BCC : contributo di euro 2.400,00 per il servizio di 
trasporto di lavoratori disabili dalla stazione degli autobus alla cooperativa.

o	 Comune di Pesaro: Progetto- giovani e sport € 2.500,00
o	 Regione Marche: Sharing Genius Loci € 17.239,20
o	 Regione Marche DGR797/2017 € 12.447,49
o	 Fondazione Wanda Di Ferdinando: Progetto #IoDomani € 10.000,00 
o	 Ministero della Giustizia – Legge Smuraglia : € 11.798,55
o	 Donazioni da privati: € 8.490,00 
o	 5x1000 anno 2018: € 5.301,54

3)	 rapporto contributi ottenuti su richiesti	
	
Nel 2019 si è continuato a verificare il venir meno di contributi pubblici alla cooperazione 
sociale, in particolare di contributi regionali, che fino alcuni anni fa rappresentavano 
un’importante riconoscimento all’attività della cooperativa. In questo contesto la 
cooperativa ha proposto progetti e richiesto finanziamenti a nuovi soggetti finanziatori 
con risultati poco soddisfacenti. 

4)	 rapporto contributi ottenuti ed obiettivi relativi raggiunti nei tempi previsti. 
Tutti i contributi ottenuti sono stati rendicontati nei tempi e con le modalità previste.
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H) Altri enti del territorio e comunità locale	

1)	 T41B ha rapporti stabili con organizzazioni di volontariato e di promozione sociale 
operanti nel territorio. Progetti di inclusione sociale sono stati portati avanti con 
l’AUSER e con la Caritas diocesana; la gestione del canile si avvale dell’indispensabile 
aiuto dei volontari dell’OIPA. Rapporti di collaborazione sono in atto con l’ANMIC 
provinciale di Pesaro - Urbino, con il Centro Servizi Volontariato, con l’associazione 
Cornelia de Lange. 

2)  Rapporti con consorzi (partecipazioni-servizi-collaborazioni)
T41B aderisce ai seguenti raggruppamenti:

-	 CSR, consorzio sociale romagnolo, organizzazione che riunisce 36 cooperative 
sociali di tipo B operanti prevalentemente nel territorio romagnolo.

-	 Confidicoop Marche. T41B è socia del consorzio di garanzia del movimento 
cooperativo marchigiano. 

3)   Rapporti con ambiente. 
T41B sta in questa fase legando il proprio sviluppo ai servizi ambientali. Squadre di 
lavoratori della cooperativa sono quotidianamente impegnate al centro di raccolta 
differenziata di Pesaro, nella pulizia di parchi e giardini, nella raccolta del “fuori 
cassonetto”, negli impianti di differenziazione dei rifiuti in cui si seleziona ciò che può 
essere effettivamente recuperato da ciò che deve andare in discarica.  

4)	 Rapporti con associazioni di categoria. 
Anticipando il processo che ha portato alla costituzione dell’Alleanza delle Cooperative 
Italiane con la prospettiva di un’unica centrale della cooperazione italiana, T41B 
aderisce da sia a Legacoop Marche (della cui direzione fa parte il presidente di T41B) 
che a Confcooperative.  Frequenti sono stati i momenti di confronto con associazioni 
di categoria, in particolare con Confindustria e con CNA. I Presidenti di Legacoop 
Marche e di Confindustria sono  intervenuti all’ inaugurazione del nuovo capannone.
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3) RICLASSIFICAZIONE 
	  A VALORE AGGIUNTO	

31/12/19 31/12/18

VALORE AGGIUNTO GLOBALE

A) VALORE DELLA PRODUZIONE € 4.209.388,00 € 3.581.931,00

1) Ricavi delle vendite ( A) 1) € 3.934.072,00 € 3.353.321,00
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti,variazione dei 
lavori in corso su ordinazione ( A) 2) , A) 3) € 1.505,00  €  - 

3) Incrementi di immobilizzazione per lavori interni ( A) 4)  €  -  €  - 

4) Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica, contributi in conto esercizio ( A) 5) € 273.811,00 € 228.610,00

B) COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE € 1.797.619,00 € 1.279.998,00

5) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci ( B) 6)  € 379.258 ,00 € 334.906,00

6) Servizi ( B) 7)  € 1.277.570  € 805.428,00

7) Godimento beni di terzi ( B) 8) € 82.313,00  € 57.306,00

8) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci ( B) 11) €  € 15.714,00

9) Accantonamenti per rischi ( B) 12)  €  -  €  - 

10) Altri accantonamenti ( B) 13)  €  -  €  - 

11) Oneri diversi di gestione ( B) 14) € 58.478,00  € 66.644,00

A – B = VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO € 2.411,769.00  € 2.301.933,00

C) COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI € 47,00  € 182,00
12) Saldo gestione accessoria: Ricavi accessori ( A) 5) – C) 15) 16) 17 bis) – D) 18) ) – Costi 
accessori ( B) 14) – C) 17bis) – D) 19 € 47,00  € 182,00

13) Saldo componenti straordinari: Ricavi straordinari ( E) 20) ) – Costi straordinari ( E) 21)  €  -  €  - 

A – B –/+ C = VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO € 2.411.816,00  € 2.302.115,00

14) Ammortamenti ( B) 10) ) € 111.279,00  € 102.255,00

A – B –/+ C – 14) = VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO € 2.300.537,00  € 2.199.860,00

VALORE AGGIUNTO GLOBALE (VAL.AGG.CAR.NETTO+CONTR.VOL.) € 2.300.537,00 € 2.199.860,00

Distribuzione del valore aggiunto

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO

A) Remunerazione del personale: Personale dipendente e non dipendente ( B) 9) € 2.157.334,00  € 2.035.914,00

B) Remunerazione della Pubblica Amministrazione: Imposte dirette ed indirette ( B) 22 € 9.111,00  € 10.391,00

C) Remunerazione del capitale di credito: Oneri per capitali a breve e lungo termine (B) 17) € 77.311,00 € 97.515,00 

D) Remunerazione del capitale proprio: Dividendi e ristorni 
( Destinazione Utile-Perdita esercizio)

E) Remunerazione dell’azienda: +/- Variazione delle riserve 
( Destinazione Utile-Perdite-Riserve) € 56.781,00  € 56.040,00 
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PROSPETTO PERCENTUALE DI RIPARTO DEL VALORE AG-
GIUNTO CARATTERISTICO NETTO

2019 2018
Remunerazione 
del personale € 2.157.334,00 93,77%  € 2.035.914,00 92,55%

Remunerazione 
p.a. € 9.111,00 0,39%  € 10.391,00 0.47%

Remuneraz. 
capitale di credito € 77.311,00 3,58%  € 97.515,00 4.43%

Remunerazione 
dell’azienda € 56.781,00 2,26% € 56.040,00 2,55%

TOTALE 100% 100%

INDICI DI BILANCIO

2019 2018
Indice di liquidità 1,16 1,26
Rapporto di indebitamento 5,93 6,26
Rotazione dei crediti in giorni 176 228
Incidenza del costo del personale sul valore della 
produzione

51,25% 56%

Numero medio di addetti 118 105
Valore della produzione per addetto € 34.788 € 34.114

Legenda:
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ESAME DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA

A)	 ANALISI ENTRATE E PROVENTI 
RISPETTO REQUISITI ART. 2 CO 3 DLG N. 155/06

ENTRATE TOTALI    4.207.931,00 € 
PRESTAZIONI DI SERVIZI E VENDITE    3.934.072,00 € 
CONTRIBUTI PUBBLICI          53.125,00 € 
EROGAZIONI DA PRIVATI          20.890,00 € 
ALTRI RICAVI        199.844,00 € 

COSTO DEL LAVORO/LAVORATORI SOCI
COSTO DEL LAVORO TOTALE ESCLUSE LE INDENNITA’ 
TIROCINIO    2.157.334,07 € 
COSTO DEL LAVORO SOCI    1.360.601,86 € 

STRATEGIE E POLITICHE		

- Obiettivi a medio-lungo termine		

Le finalità della cooperativa sono legate alle attività che possono contribuire allo sviluppo  
della T41B attraverso i seguenti obiettivi:

o	 aumento della marginalità attraverso la specializzazione nei servizi ambientali 
in cui T41B sta investendo in termini di professionalità, risorse umane, nuovi 
macchinari ed attrezzature;

o	 Patrimonializzazione della cooperativa
o	 migliorare la propria efficienza e produttività per rendere la cooperativa 

competitiva e autonoma rispetto alle fluttuazioni di mercato
o	 confrontarsi con le imprese private per la gestione di servizi  o nuovi progetti, 

solo con aziende interessate ad un  percorso di partnership strategico.
o	 Aumentare il reddito, attraverso il lavoro, dei propri soci lavoratori.
o	 Ricambio graduale dei dirigenti e crescita di nuovi cooperatori sociali: T41B 

ha il dovere di investire risorse nel formare i giovani presenti nella compagine 
sociale e di ricercare nel mercato del lavoro nuove leve per garantire un 
futuro alla cooperativa
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Dall’analisi delle entrate e dei proventi è quindi possibile confermare il rispetto dei 
requisiti art. 2 comma 3 D. lgs n. 155/06:

 art. 1
1. Possono acquisire la qualifica di impresa sociale tutte le organizzazioni private, 
ivi compresi gli enti di cui al libro V del codice civile, che esercitano in via stabile e 
principale un’attività economica organizzata al fine della produzione o dello scambio 
di beni o servizi di utilità sociale, diretta a realizzare finalità di interesse generale, e che 
hanno i requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e le organizzazioni i cui atti costitutivi 
limitino, anche indirettamente, l’erogazione dei beni e dei servizi in favore dei soli soci, 
associati o partecipi non acquisiscono la qualifica di impresa sociale.

3. Agli enti ecclesiastici e agli enti delle confessioni religiose con le quali lo Stato 
ha stipulato patti, accordi o intese si applicano le norme di cui al presente decreto 
limitatamente allo svolgimento delle attività elencate all’articolo 2, a condizione che 
per tali attività adottino un regolamento, in forma di scrittura privata autenticata, 
che recepisca le norme del presente decreto. Per tali attività devono essere tenute 
separatamente le scritture contabili previste dall’articolo 10. Il regolamento deve 
contenere i requisiti che sono richiesti dal presente decreto per gli atti costitutivi.

Art. 2
Per attività principale ai sensi dell’articolo 1, comma 1, si intende quella per la 
quale i relativi ricavi sono superiori al settanta per cento dei ricavi complessivi 
dell’organizzazione che esercita l’impresa sociale. Con decreto del Ministro delle 
attività produttive e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definiti i criteri 
quantitativi e temporali per il computo della percentuale del settanta per cento dei ricavi 
complessivi dell’impresa.
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CONCLUSIONI
L’andamento economico della cooperativa nel 2019 consolida la tendenza al miglioramento 
avviata con gli anni precedenti in un percorso volto al rafforzamento economico ed al 
superamento dello stato di difficoltà evidenziatosi in passato. Abbiamo reagito alle difficoltà 
e con i sacrifici e l’impegno stiamo ottenendo risultati. 

Si registra un aumento significativo del valore della produzione dovuto ad un incremento 
del fatturato del 18% pari ad € 593.982,00.

La dinamica economica è resa ancor più positiva in considerazione dell’aumento del costo 
del personale, che dal 2019 ha visto l’entrata in vigore del nuovo contratto di lavoro, che 
ha comportato l’aumento del costo del lavoro. Aumento che abbiamo contenuto grazie ad 
un miglioramento dell’efficienza e della qualità del lavoro.  

Si riscontra un quadro generale di marginalità positiva, seppur in alcuni casi contenuta, 
nella maggior parte dei settori di attività.

Nel 2019 permane una situazione di scarso investimento della spesa pubblica e un quadro 
economico generale non espansivo che si riflette in una tendenza al risparmio dei costi da 
parte della committenza sia pubblica che privata.

La stessa cooperazione sociale che spesso è soggetto capace creare valore aggiunto 
nelle comunità, viene interpretata unicamente come strumento per la riduzione dei costi 
dei servizi. Pur permanendo questo quadro complessivamente negativo la nostra azione 
per il riconoscimento da parte degli Enti del valore e della specificità della cooperazione 
sociale di inserimento lavorativo ha ottenuto qualche risultato. Alcuni Enti hanno iniziato 
ad applicare la normativa in materia di appalti riservati come l’art. 112 del codice degli 
appalti. 
Segnali positivi sono arrivati anche dalla Regione Marche che nel 2019 ha riattivato le 
misure di sostegno agli investimenti delle cooperative. La cosa ci ha permesso di veder 
riconosciuti parte dei costi da noi sostenuti su alcuni investimenti.
Come cooperativa abbiamo aumentato la nostra capacità di co-progettazione e presenza 
nei tavoli di programmazione nel territorio di Pesaro e Fano.

L’impegno di tutti i lavoratori, dei soci e di tutto il consiglio di amministrazione, ha portato 
T41B ad una consapevolezza maggiore e fiducia nelle proprie capacità di consolidamento 
sociale nel territorio nel quale ha creato, non solo posti di lavoro, ma ha contribuito 
notevolmente ad apportare dignità a tanti lavoratori difficilmente collocabili nel mercato 
del lavoro. 
Pensiamo con orgoglio di aver apportato un valore aggiunto a tutta la comunità locale e 
per questo ci sentiamo un tassello importante per tutta l’area della Provincia di Pesaro-
Urbino.
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